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Triduo in preparazione 
della Festa 

  

GIOVEDI’ e VENERDì  
3-4 OTTOBRE 

S. Messa delle ore 17.00 con 
omelia cui segue la recita del 
Santo Rosario 

 

VENERDì 4 OTTOBRE 
Ore 16.00: ADORAZIONE 
EUCARISTICA 
 

SABATO 5 OTTOBRE 
Dalle ore 16.30 alle 18.30  
in Basilica Confessioni  
 

Ore 18.00: Recita del 
Rosario cui segue la 
celebrazione della S. Messa 
 

DOMENICA 

6 OTTOBRE 
TUTTO IL GIORNO MERCATINI 

SOTTO I PORTICI 
  

INGRESSO 

UFFICIALE DI 

DON STEFANO 

 

 

Ore 9.30: Don Stefano 

presiede la PROCESSIONE 

dall’Oratorio alla Basilica con 

la Statua della Madonna e  

alle ore 10.00 la grande  

S. MESSA col mandato agli 

educatori dell’Oratorio 

 

Ore 11.30: S. MESSA SOLENNE 
animata dai Canti della Cappella 
Musicale della Basilica. Al termine 
della S. Messa ci sarà la recita 
della Supplica alla Madonna del 
Rosario di Pompei. 
 

Dalle 11.30: Aperitivo nel 
Quadriportico 
 

Dalle 12.30: Grigliata sotto i 
portici della Basilica 
 

Ore 14.30: sul sagrato della 
Basilica Grandi Giochi per tutti i 
bambini e ragazzi/e. 
 

Ore 20.45 in Basilica 

Grande Concerto 

LA VERGINE DEGLI ANGELI 
Orchestra, Coro, Solisti 

W.A. Mozart: Ave Verum corpus - 
Joh. Christian Bach: Gloria Parti et 

Filio dal Dixit Dominus - W.A 
Mozart: Laudate Dominum - W. A. 

Mozart: Messa in Do Minore, 
Laudamus te - W. A. Mozart: 

Requiem, Lacrimosa - A. Vivaldi: 
In furore Justissimae irae - 
G. Rossini: Stabat mater, 

Inflammatus - S. Mercadante: 
Salve Maria - G. Rossini: Mosè, Dal 

tuo stellato soglio - G. Verdi: I 
Lombardi, O signore dal tetto natio 

- G. Verdi: La forza del destino, 
Madre Pietosa vergine; La vergine 

degli angeli - P. Mascagni - 
Cavalleria rusticana: Ave Maria 

sull’Intermezzo - G. Puccini: Edgar, 
Requiem - P. Mascagni: Cavalleria 

rusticana, Regina Coeli e 
inneggiamo. 

 
LUNEDì 

7 OTTOBRE 
 

Ore 16.30: benedizione dei 
bambini e distribuzione della 
Medaglia della Madonna 
Miracolosa. 
 

Ore 18.30: S. Messa a 
suffragio dei Sacerdoti e di 
tutti i fedeli defunti della 
Parrocchia 
 

 

 

FESTA PATRONALE  

MADONNA DEL ROSARIO 
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LLAA  PPAARROOLLAA  DDEELL  PPAARRRROOCCOO  

 
Carissimi, 
per i preti il mese di 
settembre è il mese 
dei traslochi: nelle 
parrocchie i sacerdoti, 
che non sono liberi 
professionisti, ma 
svolgono un compito, 
una missione, su 
mandato del Vescovo 
a cui hanno promesso 
ubbidienza nel giorno  
  

 

della loro consacrazione sacerdotale, dopo alcuni anni 
di ministero vengono chiamati a svolgere un nuovo 
lavoro pastorale. E così nella nostra Parrocchia Don 
Luca Rago, da sei anni con noi, nello scorso mese di 
giugno ha ricevuto una nuova “destinazione” a partire 
da settembre, un nuovo incarico di responsabilità nella 
Comunità Pastorale del Santo Crocefisso di Castano 
Primo e di Buscate come responsabile della pastorale 
giovanile di tre oratori. 
Don Luca verrà sostituito nelle responsabilità e negli 
incarichi nella nostra comunità parrocchiale da don 
Stefano Pedroli che è stato ordinato sacerdote il giorno 
8 giugno scorso. A Don Stefano va, allora, tutto il 
nostro sostegno perché si inserisca nel cammino della 
nostra comunità, in modo particolare negli itinerari 
della pastorale giovanile del nostro Oratorio San Carlo e 
del Decanato “Città Studi Lambrate Venezia”. Durante i 
mesi estivi ha già affiancato Don Luca in diverse 
occasioni sia durante l’Oratorio Estivo che nella 
vacanza comunitarie in montagna a Jouvenceaux in 
modo da facilitare il “passaggio del testimone”, come si 
dice in gergo sportivo che le recenti Olimpiadi ci hanno 
ricordato. 
A Don Luca vogliamo esprimere il GRAZIE per il dono 
di 6 anni della sua vita alla nostra comunità, con un 
lavoro svolto con tanta passione e dedizione, con una 
forte testimonianza di amore per il Signore e la gioia di 
essere prete. In questi giorni mi è stato ricordato che 
quando celebrò tra noi la prima Messa delle ore 10.00 
nel settembre 2018 Don Luca si è presentato come 
“l’amico dello sposo”. Lo sposo di cui parla il Vangelo 
(Gv 3,19) è il Signore del quale Don Luca si proponeva 
di essere l’amico fedele che “gioisce alla voce dello 
sposo”. Questa gioia e questo entusiasmo per la voce 
(quella del Vangelo) dell’amico Gesù Signore l’ha 
saputa trasmettere nelle omelie in Basilica, nelle 
appassionate catechesi in Oratorio, nelle più diverse 
attività educative tra i nostri ragazzi che porteranno 
sempre la sua testimonianza di vita evangelica nel loro 
cuore, in modo indelebile. 
Abbiamo vissuto con Don Luca anche gli anni difficili 
della pandemia. Io gli sono ancora riconoscente per 
come ha saputo “inventare” una nuova pastorale liturgi- 

 
ca  con le celebrazioni nel quadriportico della Basilica 
per mantenere il distanziamento, per le trasmissioni 
sul canale YouTube Nereo Achilleo TV – ancora 
molto attivo -, con gli incontri di catechesi via 
internet, per le attività molto seguite per tenere unita 
la nostra comunità con tutti i mezzi informatici a 
disposizione. E’ stato veramente un dono del Signore!  
Ora, noi desideriamo accompagnarlo in questi giorni 
di passaggio e di trasloco, giorni difficili, ma 
vogliamo anche esprimergli nella preghiera il nostro 
ringraziamento. Domenica 22 settembre invito allora 
tutti coloro che hanno collaborato con Don Luca e i 
ragazzi dell’Oratorio a partecipare alla S. Messa di 
ringraziamento delle ore 10.00 e ai festeggiamenti che 
sino stati programmati. 
 

 
 
Sappiamo che lasciare persone a cui si è voluto bene e 
per le quali ci si è spesi con grande generosità 
comporta anche una certa sofferenza. La nostra 
comunità vuole però far sentire a Don Luca la sua 
vicinanza, il sostegno e l’amicizia.  
Durante la festa patronale della Madonna del Rosario 
della prima domenica d’ottobre avremo invece modo 
di accogliere ufficialmente don Stefano a cui 
esprimiamo l’augurio e la disponibilità a lavorare 
bene insieme nella vigna del Signore. 

don Gianluigi 
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CONOSCIAMO DON STEFANO: INTERVISTA 

Tre giovani giornaliste 

dell’Oratorio hanno voluto 

intervistare don Stefano 
 

Nome: Stefano 
Cognome: Pedroli 
 

Perché hai scelto di fare il prete? 
Ho scelto di fare il prete perché 
sentivo che in questa vita potevo 
davvero essere felice e ho incontrato 
Gesù nella mia vita: l’ho incontrato 
nelle comunità cristiane che mi ha 
accompagnato fin qui e avevo visto 
che una vita donata a lui e alla 
Chiesa era una vita piena di gioia. 
Quindi sono diventato prete per 
questo. 
 

Quando hai deciso di entrare in 
seminario per cominciare questo 
cammino, i tuoi genitori erano 
contenti? 
Sì, i miei genitori sono stati contenti 
quando ho deciso di entrare in 
seminario. Diciamo che gli avevo 
già dato alcuni segnali negli anni 
scorsi, negli anni precedenti, per cui 
non sono caduti dal pero e mi hanno 
accompagnato contenti fino 
all’ordinazione. 
 

E quand’è che hai deciso di 
entrare in seminario? 
Era il 2017 e avevo 24 anni. E mi 
ero già laureato in filosofia in 
Cattolica. 
 

È stata una scelta difficile o avevi 
già capito che sarebbe stata la tua 
strada? 
È stata una scelta serena e felice 
quando l’ho presa, ma sono arrivato 
a prenderla dopo un tempo di 
riflessione e di discernimento, in cui 
ho affrontato anche domande 
importanti. 
 

Hai trovato delle difficoltà nei sei 
anni di teologia e di seminario? 
Sicuramente sei anni di seminario a 
Venegono, con sei anni di studio 

della teologia sono un cammino impegnativo, che ti fa fare i conti 
anche con alcune fatiche, con alcune ferite anche della vita. Per cui 
sicuramente sono stati degli anni anche impegnativi, ma ho sempre 
trovato chi mi sosteneva, soprattutto negli altri compagni 
seminaristi e nei superiori, nei formatori che mi hanno guidato.  

 

 
 

Che esperienza hai di oratorio? Ti piace il nostro oratorio? E ti 
è piaciuta la settimana in montagna? 
Certo! Perché io ho fatto l’educatore in oratorio prima di entrare in 
seminario, quando ero in università facevo l’educatore dei ragazzi 
delle medie: quindi amo da sempre l’oratorio e mi sono trovato 
bene qui all’oratorio San Carlo della parrocchia di San Nereo e 
Achilleo. E anche la settimana in montagna è stata un momento 
bello, soprattutto per conoscere e per iniziare a vedere un po’ chi 
sono i ragazzi con cui condividerò i prossimi anni. 
 

Per che squadra di calcio tifi? 
Milan! Questa, infatti, è una questione perché una cosa che ho 
visto appena arrivato a San Nereo e Achilleo è che purtroppo è 
piena di interisti! 
 

È vero che sai suonare la chitarra? 
Sì, suono la chitarra... Però non è che sia un chitarrista: io 
“strimpello” un po’ la chitarra, ho imparato in seminario... Mi 
piace suonare la chitarra insieme quando c’è l’occasione. 
 

Dove abita la tua famiglia e come è composta? 
I miei genitori abitano a Varese. Ci sono: mamma Paola e papà 
Alberto, con mia sorella Chiara, e miei fratelli Carlo e Tommaso. 
Tommaso è anche lui prete; Chiara e Carlo hanno entrambi le loro 
bellissime famiglie e in totale ho 9 nipoti! Alcuni hanno la vostra 
età. 
 

Il Parroco ci ha detto che il 21 agosto hai compito gli anni. 
Allora ti facciamo gli auguri per i tuoi 31 anni e per l’inizio del 
tuo ministero con noi! 
Grazie!  

Myriam, Giulia e Alba 
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VERBALE DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO PASTORALE:  
Mercoledì 17 Luglio 2024 

 

Il giorno 17 luglio alle ore 21 si è tenuta presso la Sala Parrocchiale la prima riunione del nuovo Consiglio Pastorale 

Parrocchiale 2024 – 2028.  

Presenti il Parroco Don Gianluigi Panzeri, Don Franco Berti, Suor Carla, i Consiglieri Massimo Annati (con funzione di 

moderatore), Elisabetta Annovi, Marilena Bonomelli, Massimo Silvestri, Greta Cancellieri, Giuseppe Giorgi, Andrea 

Gramigna, Elena Isacchi, Giovanni Martelli, Matteo Martelli, Marco Martorana, Giuseppe Moschese, Andrea 

Passalacqua, Antonello Porcu, Fabio Reccagni e Lorenzo Donati (con funzione di segretario). Gli assenti sono tutti 

giustificati. Alla luce dei temi da trattare all’Ordine del Giorno, il Parroco ha invitato a partecipare alla riunione anche 

Carlo Biraghi.  

Dopo la preghiera della Compieta, essendo la prima 

riunione del Consiglio Pastorale, ogni consigliere ha 

svolto una breve autopresentazione a tutti gli altri.  

Don Gianluigi ha poi dato lettura della lettera di S. 

Ecc. Mons. Giuseppe Vegezzi, Vicario Episcopale per 

la città, che annunciava la nuova destinazione di Don 

Luca Rago presso la Comunità Pastorale “Santo 
Crocefisso” di Castano Primo, dove sarà chiamato a 
guidare tre oratori, due in Castano e uno a Buscate.  

Don Gianluigi ha proposto di ringraziare e salutare 

Don Luca, dopo 6 anni di ministero vissuti tra noi con 

tanta dedizione e passione come responsabile della 

Pastorale Giovanile, in una domenica del mese di 

settembre. Dopo breve discussione è stato scelto 

all’unanimità il fine settimana del 21 – 22 settembre 

(previa consultazione da parte di Don Gianluigi del 

Parroco della comunità pastorale di Castano Primo e 

di Don Luca).  Il sabato 21 settembre dal tardo 

pomeriggio (dalle ore 18) si potrebbero tenere i 

festeggiamenti in Oratorio, mentre domenica 22 il 

saluto ufficiale di tutta la Comunità durante la Messa 

delle ore 10.00.  
Il Parroco ha quindi proposto di dare il benvenuto a 

Don Stefano Pedroli, “sacerdote novello”, nella 
nostra Comunità Parrocchiale in occasione della 

Festa Patronale della Madonna del Rosario che 

quest’anno cadrà domenica 6 ottobre. Don Stefano 
quel giorno potrebbe presiedere la processione con la statua della Madonna dall’Oratorio alla Basilica, dove poi 
celebrerà la S. Messa delle ore 10.00. La proposta è approvata all’unanimità.  
Suor Carla ha ricordato che sabato 7 settembre alle ore 9.00 vi sarà la presentazione in Duomo tra i candidati al 

diaconato e al presbiterato della Diocesi del giovane della nostra Parrocchia Alessandro Zannini, seminarista di terza 

teologia a Venegono Inferiore. Si è deciso allora che una delegazione del Consiglio Pastorale presenzierà in Duomo in 

tale evento.  

Don Franco ha evidenziato l’importanza del ruolo e della funzione dei Consiglieri come aiuto al Parroco e ai Sacerdoti 

nelle scelte pastorali pensate per il bene della comunità. A questo proposito Suor Carla ha ricordato una significativa 

frase del Cardinale Dionigi Tettamanzi “bisogna parlare non della speranza, ma con la speranza”.   
Don Gianluigi ha quindi consegnato a tutti i componenti del Consiglio Pastorale la Proposta Pastorale 2024 – 2025 

dell’Arcivescovo di Milano, S. Ecc. Mons. Mario Delpini: “Basta. L’amore che salva e il male insopportabile.”, con 
l’invito a leggerla con attenzione nel corso dell’estate.  
Dopo breve discussione si è confermato che la prossima riunione del Consiglio Pastorale si terrà mercoledì 11 

settembre, alle ore 21, presso la sala Parrocchiale.  

In conclusione, il Parroco ha offerto un gelato a tutti i partecipanti. 

Recitata la Salve Regina, la riunione si è conclusa alle 22.40.  
 

Il Segretario        il Parroco 

            Lorenzo Donati       Panzeri don Gianluigi 
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IL SANTO DEL MESE: 7 settembre         IL BENE FA BENE  

 

 BEATA EUGENIA PICCO  

 
 

La storia di Eugenia Picco mostra ancora una 
volta la grandezza della misericordia del Signore che ha 
voluto “scrivere diritto sulle righe storte” dei primi anni 
della sua vita, che ella stessa definirà, più tardi, 
“romanzeschi”. 

Nasce l’8 novembre 
1867 a Crescenzago, allora 
piccolo comune; il padre di 
Eugenia è un valente violinista, 
non vedente, che collabora con 
“La Scala” di Milano, la mamma 
è una cantante. Artisticamente 
parlando, formano una coppia 
perfetta, spesso in tournée, in 
Italia e all’estero; lei ama, molto 
più del marito, la fama, i soldi e 
il successo, e da una di queste 

tournées in Russia torna da sola, facendo credere a 
tutti che il marito è morto durante il viaggio. Nessuno 
della famiglia avrà più notizie di lui e solo molto più tardi 
si scoprirà che, abbandonato dalla moglie, il celebre 
musicista non aveva più avuto il coraggio di tornare ed 
era salpato per l’America. Eugenia vive dai nonni 
paterni, fino a che, un giorno, viene “rapita” dalla 
mamma e costretta ad andare a vivere in casa del suo 
convivente. Di temperamento vivace e passionale, con 
un volto dai lineamenti graziosi e fini, gentile nei modi e 
per di più dotatissima, come il padre, nel canto e nella 
musica in genere, sente crescere ben presto su di sé le 
aspettative e le ambizioni materne, che desideravano 
per lei una vita mondana, fatta di successo e di 
divertimenti. Ed intanto ha il suo bel daffare per 
difendersi dalle continue avances del convivente della 
madre. Inoltre le liti in casa sono all’ordine del giorno ed 
Eugenia è esasperata dal clima teso che si respira in 
famiglia. Neppure nella relazione sentimentale, che 
intrattiene con un ragazzo dall’età di quattordici anni, 
trova la necessaria serenità e spesso, al limite della 
sopportazione, cerca rifugio nella Basilica di 
Sant’Ambrogio e presso le Suore Orsoline dell’oratorio 
che frequenta. 
 

Un inaspettato momento di luce le arriva sui 19 
anni, al culmine dell’ennesima lite familiare, in un 
momento di preghiera, che è quasi un grido di 
disperazione, davanti al quadro posto al di sopra del 
suo letto: una lama di luce la trapassa e le fa 
ardentemente desiderare la santità. Sente ormai 
lontana da sé tutta quella vanità in cui era cresciuta. Ha 
inizio, da questo momento, un commovente percorso di 
pentimento, di conversione autentica, di umiliazione 
profonda, ma anche di forza e di sereno rinnovamento. 
Il desiderio e la necessità di Eugenia di staccarsi 
definitivamente dall'ambiente familiare ostile, 
suggeriscono alle suore Orsoline di indirizzarla per 
prudenza altrove. La scelta cade sulle suore Piccole 
Figlie dei Sacri Cuori di Gesù e Maria, ordine fondato 
nel 1865 a Parma da Agostino Chieppi (ora Venerabile) 
e che opera nell’educazione della gioventù povera e 
abbandonata e nella cura degli ammalati negli ospedali 
e a domicilio. È lo stesso fondatore ad accoglierla il 31 

agosto 1887, subito da lui compresa, nonostante una 
certa diffidenza da parte delle consorelle, dato il recente 
passato di Eugenia; farà la professione perpetua il 1° 
giugno 1894. 
 

Semplice e umile, fedele e generosa, si dona 
senza riserve alle alunne del Convitto delle quali è 
insegnante di musica, canto e francese; alle novizie di 
cui è madre e maestra; poi alle consorelle attraverso il 
servizio di archivista, di Segretaria generale e di 
Consigliera. Nel giugno 1911 viene eletta Superiora 
generale e rimane in carica fino alla morte. Durante il 
suo governo svolge un'azione illuminata e prudente per 
una definitiva sistemazione dell'Istituto, negli indirizzi 
che erano stati trasmessi dal Fondatore. È animata da 
una ferma dolcezza e sempre ammirata per la coerenza 
e la ponderatezza con cui prende ogni decisione. La 
sua vita è una sintesi tra contemplazione e azione; 
concentra tutti i suoi desideri, tutta la sua volontà in Dio, 
ed è sempre decisa a tendere alla perfezione, espressa 
da una vita di mortificazione, di purezza, di obbedienza, 
di eroismo, di opere virtuose, vivendo l'ordinario più 
umile in modo straordinario. 
 

Il suo sostegno principale, il fulcro vitale della 
sua vita interiore e di tutta l'opera e l'azione apostolica è 
per Suor Eugenia l'Eucaristia, suo grande amore, 
centro della sua pietà, cibo, conforto e gaudio delle sue 
giornate dense di preghiera e di fatica. Scriverà infatti: 
«Come Gesù ha scelto il pane, cosa tanto comune, così 
deve essere la mia vita, comune... accessibile a tutti e, 
in pari tempo, umile e nascosta, come è il pane». Ma 
all’interno di questo comportamento così virtuoso si 
nascondono anche esperienze mistiche fortissime, 
descritte nel diario che tiene su richiesta del direttore 
spirituale, Don Giuseppe Parma, che ricordano parole 
molto simili a quelle espresse da grandi mistiche come 
Angela da Foligno, Veronica Giuliani e Caterina da 
Siena. 
 

Di salute debole, in un corpo minato dalla tisi 
ossea che, nel 1919, la porta all'amputazione di parte di 
un arto inferiore, Suor Eugenia si offre disponibile al 
compimento del disegno del Padre, pronta ad ogni 
immolazione, dimostrandosi sempre l'amica sorridente 
di Cristo, dei fratelli e del mondo. La sua vita terrena ha 
termine il 7 settembre 1921, nella serenità dell’incontro 
con il Padre e questo giorno è quello della sua 
commemorazione. Verrà beatificata da Papa San 
Giovanni Paolo II il 7 ottobre 2001, insieme ad altre sei 
anime sante. Il 12 ottobre 2002 una reliquia, dono delle 

Piccole Figlie di 
Parma, è stata 
posta in una 
cappella della bella 
e antica Chiesa 
Santa Maria Rossa 
in Crescenzago, 
ove era stata 
battezzata, di cui 
consigliamo la 
visita. 
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BATTESIMI: RINATI IN CRISTO 
WARNAKULASURIYA PERERA Kylie Anya 
 

MATRIMONI 
CARONTI GUGLIELMO con VIGANO’ BEATRICE il 31/08/2024 
 

RITORNATI ALLA CASA DEL PADRE IN ATTESA DELLA RISURREZIONE 
MILANESI Paolo, Anni 89; ALIOTTA Guido, Anni 74; CALTABIANO Leonarda, Anni 92; CEREDA Andrea, Anni 

87; FERRARIO Vanda, Anni 88; DEL SOLDA’ Pier Giorgio, Anni 85; PALMEGIANO Claudio, Anni 74; BESOZZI 

Domenico, Anni 88; CIMARDI Anna Maria, Anni 86; D’AMATO Francesca, Anni 96; PINELLI Maria Luisa, Anni 
87; SQUADRITO Antonino, Anni 93; CHERZAN Francesco, Anni 79; CARNASCIALI Fiorella, Anni 96; DIVIETI 

Anna Rosa, Anni 83; NEGRO Mario, Anni 94; MARCHESI Enrica, Anni 97; FOSCHI Anna, Anni 92; BONFATTO 
Giuseppe, Anni 89; GEROLDI Silvano, Anni 85. 

FUORI PARROCCHIA: BONIN Liliana, Anni 87. 
 

SETTEMBRE 2024 

 

 

8 D II Domenica dopo il Martirio di San. Giovanni 

Battista Il Precursore – Riprende la 
celebrazione dell S. Messe festive in Basilica alle 

ore 8.30, 10.00, 11.30, 17.00, 18.30 – Alla S. 
Messa delle ore 10.00 testimonianza di 

Alessandro Zannini – Riprende la celebrazione 
delle S. Messe nella Cappella Dio Padre alle 9.30 

e 11.00   

9 L In Basilica riprende la celebrazione delle S. 

Messe alle ore 17.00 e 18.30 – Ore 18.30 S. 
Messa in ricordo dei parrocchiani defunti nei 

mesi di Luglio e Agosto  

11 Mc Ore 21.00 Consiglio pastorale di 

programmazione del nuovo anno 

14 S  Ore 15.30 Catechesi prebattesimale per 

genitori e padrini in sala parrocchiale 

15 D III Domenica dopo il Martirio di S. Giovanni 

Battista il Precursore – Ore 15.30 Celebrazione 
del Sacramento del Battesimo  

16 L Ore 17.00 – 18.00 presso la Segreteria 

dell’Oratorio da oggi iscrizioni al Catechismo per 
3^ 4^ 5^ elem. E 1^ media 

17 M Ore 21.00 Inizia il Corso in preparazione al 
Matrimonio Cristiano (ingresso da via Pannonia 1) 

 

20 V Ore 19.00 – 22.00 aperitivo Padrini, Madrine, Genitori e Cresimandi  (ragazzi 1^ media) 

22 D IV Domenica dopo il Martirio di S. Giovanni Battista il Precursore – Ore 10.00 Messa di 

ringraziamento a don Luca, segue pranzo in Oratorio e pomeriggio di saluto 

23 L Ore 16.45 inizia il Catechismo dei bambini di 3^ elementare 

24 M Ore 16.45 inizia il Catechismo dei bambini di 4^ elementare – Ore 21.00 Corso Fidanzati (2) 

25 Mc Ore 16.45 inizia il Catechismo dei bambini di 5^ elementare 

27 V  Ore 20.30 in Oratorio serata Vacanza in Montagna 

28 S Pellegrinaggio Parrocchiale  con la Cappella Musicale della Parrocchia a Fontanellato e a Chiaravalle 
della Colomba (vedi p. 2) – Ore 14.00-18.00 in Basilica prove del Concerto Gospel  e animazione 

della Messa delle ore 18.30 (Locandina in questa pagina) – Open Day  Casamica  

29 D V Domenica dopo il Martirio di S. Giovanni Battista il Precursore – Ore 10.00 durante la Messa viene 
portata sull’altare maggiore la statua della Madonna del Rosario – Ore 16.00 in Oratorio  Open day 

per bambini e genitori di 2^ elementare – Open Day Casamica 
 

 

OTTOBRE 2024 
1 M Ore 21.00 Corso fidanzati (3) – Nel mese di ottobre riprenderà l’attività della Scuola di Italiano per 

Stranieri “ DARE LA PAROLA”  
3 G Inizia il Triduo in preparazione alla festa Patronale: Ore 17.00 Messa con omelia - ore 17.45 recita 

del S. Rosario 

4 V Ore 16.00in Basilica Adorazione Eucaristica – ore 17.00 S. Messa con omelia – ore 17.45 recita del S 
Rosario – ore 19.00 – 21.00 in Oratorio primo incontro con cena di 2 e 3 media e Ado 1 – ore 21.00 

in Oratorio incontro Ado 2 e 3 

5 S Ore 16.30 – 18.30 Confessioni – Ore 17.45 recita del S Rosario 

6 D FESTA PATRONALE della Madonna del Rosario (vedi p. 2) 
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NUOVO ANNO PASTORALE 
 

L’Arcivescovo S.E. Mons. Mario Delpini 
ha pubblicato la Proposta  Pastorale 

che trovi  

sia al tavolo della Buona Stampa  

che nel sito della Parrocchia 
 

 
 

///////////////////////////////////////////////////// 

 

TUTTO CAMBIA è lo slogan 
dell'anno oratoriano 2024-2025 
che ci introdurrà al Giubileo 2025 e ci 
aiuterà a viverlo in oratorio, accogliendo la 
dimensione della speranza. 

 
 
Con Gesù TUTTO CAMBIA e tutto prende la 
forma dell'infinito, anzi di una felicità che dura 
per sempre. Con Lui ci impegniamo a dire 
"basta" al male, così come ci chiede il nostro 
Arcivescovo. 
 

 
 

 
 

ALESSANDRO ZANNINI, studente di 3^ Teologia, 

 il 7 settembre è stato ammesso tra i candidati agli 

Ordini Sacri con una solenne celebrazione nel 

Duomo presieduta dall’Arcivescovo S. E. Mario 
Delpini 
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VIVERE LA VITA NELLA LUCE  

DI UNA SPERANZA VERA  

Don Franco Berti    
 

 

 

1. 
Tutti sperano: il cuore dell’uomo all’origine, secondo la dimensione del desiderio vero, è 
spalancato nell’attesa di una piena felicità. 
La nostra condizione umana dice dall’inizio una attesa, quasi fosse mossa verso una 
immanente promessa. 
 

…prima del mare e dei venti. 
Tu il cui inizio è prima dell'inizio di ogni cosa 
e la cui gioia e dolore sono più antichi delle stelle. 
Tu che eternamente giovane vagasti sopra le vie lattee 
e attraverso le grandi tenebre fra di esse. 
Tu che eri solo prima della solitudine 
e il cui cuore era colmo di angoscia molto prima del cuore degli uomini - 
non mi dimenticare…. 

P. Lagerkvist (premio Nobel 1951) 
 
La speranza non è e non può essere una tensione illusoria e deludente se già dall’origine é 
creaturalmente spalancata come una terra aperta e fertile, pronta a ricevere un seme, quasi 
un germe vitale che l’uomo possa ricevere e percepire in sé come vivo e fecondo… 
quasi una disposizione vivente verso una pienezza in via di compimento. 
 
Nell’oscurità, nel dolore, nella fatica può venire il dubbio: 

Ma perchè dare al sole, 
Perchè reggere in vita 
Chi poi di quella consolar convenga? 
Se la vita è sventura, 
Perchè da noi si dura? 

G. Leopardi, Canto notturno di un pastore errante dell’Asia 
 
… ma il desiderio, l’attesa, il grido fiducioso permangono… insoffocabilmente. 
 

Sto seguendo in questi giorni persone che vivono in una grave situazione di malattia e di 
prossimità alla morte: mi dicono spesso -quasi senza speranza- che la loro situazione è 
insostenibile. 
Tuttavia sono totalmente grati per la presenza di chi li affianca e che fa loro memoria di un 
conforto vero e di “una speranza viva, per un’eredità che non si corrompe, non si macchia e 
non marcisce” (1 Pt 1, 3b-4) 

 
“Caro don Franco la tua leggerezza nell'essere vicino é sempre un gran regalo. Sei capace di 
accompagnare senza pesare. Insomma un soffio. Grazie 
Oggi ho cominciato a leggere il libro che mi hai regalato. Mi sembra un buon segno era due 
mesi perché non riuscivo a sfogliare un libro. Grazie”  
(WhatsApp ricevuto due giorni fa da un amico ricoverato In ospedale) 
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Non può essere che come già dicevano 
gli antichi: «In nihil ab nihilo quam cito 

recidimus» (nel nulla dal nulla quanto 
presto ricadiamo...) Corpus Inscriptionum 

Latinarum, vol. VI, n. 26003. 
 
Così molti anche tra i nostri 
contemporanei, talora nella pienezza della 
vita, pensano tragicamente… tendono a 
rassegnarsi drammaticamente … come 
uomini senza speranza… 

 
Nell’accadere dell’avvenimento cristiano, 
da quando il Mistero che fa tutte le cose si 
è fatto carne ed è venuto incontro 
all’uomo, da quando la libertà dell’uomo lo 
ha accolto e lo accoglie, nasce nella sua 
terra spalancata l’esperienza che una vita, 
nuova, gioiosa e forte nella speranza è 
possibile: una presenza vivente che lo 
compie e lo rigenera in modo 
infinitamente più grande di ciò che egli 
all’inizio poteva attendersi: è resa 
possibile già da subito (ora) e in una 
prospettiva senza termine (per sempre). 

… Gesù gli rispose: «In verità vi dico: non c'è nessuno che abbia lasciato casa o fratelli o sorelle 
o madre o padre o figli o campi a causa mia e a causa del vangelo, che non riceva già al 
presente cento volte tanto in case e fratelli e sorelle e madri e figli e campi, insieme a 
persecuzioni, e nel futuro la vita eterna … (Mc 10,29-30) 

 
Quando nella vita dell’uomo al desiderio iniziale é dato di ricevere e di raccogliere nella libertà il 
dono di un seme vivo corrispondente all’attesa, il cammino della speranza nel tempo diventa 
verificabile e certo: quasi il seme di una vita umana che inizia a germinare nel grembo di una 
donna, di una madre. 
Si sviluppa una nuova e intensa percezione di sé nei sentimenti sostanziali che si generano: 
 la letizia generata dalla Sua presenza viva in atto, in movimento, sentita e sperimentata, 

anche se non mancano mai motivi di fatica e di dolore, 
 l’apertura al rischio del cammino, fiducioso e laborioso, anche se il futuro resta ignoto, 
 il coraggio che muove a esprimere creativamente tutta la propria libertà in vista di uno 

sviluppo nel tempo e di un compimento nell’eternità. 
 

… nobis pignus datur… (dalla liturgia “o sacrum convivium”) 
A noi è data una “caparra” (quasi eucaristica) che è la ragionevole fondatezza della speranza. 
 


